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PROGETTAZIONE ANNUALE DIPARTIMENTALE DI TECNOLOGIA

PREMESSA 
La progettazione degli interventi di educazione , formazione e istruzione, partendo dall’analisi del quadro della situazione ambientale in cui opera la nostra scuola, anche in riferimento alle linee generali del P.O.F. si propone  interventi il più aderente possibile al contesto ambientale, alla domanda delle famiglie e degli alunni.
RIFERIMENTI ALLA REALTA’ TERRITORIALE

 In questa realtà territoriale, nella famiglia  il ruolo educativo sembra prevalentemente esercitato dalla madre, il ricorso al padre si esplica con carattere di eccezionalità e spesso nei rapporti esterni all’ambiente familiare. Nella maggior parte dei casi il rapporto genitori-figli oscilla dall’autoritarismo al permissivismo. Le diversità degli interventi educativi familiari e talvolta le diversità  per status socio-economico  del bacino di utenza, portano nella scuola presenze di allievi con forme comportamentali “particolari”. Pertanto si provvederà a recuperarli con interventi di insegnamento individualizzato e con le attività programmate a misura  per la prevenzione della dispersione scolastica.

 Gli allievi che frequentano la nostra scuola provengono, per la maggior parte, da famiglie a reddito misto ( bracciantato, coltivazioni di piccoli appezzamenti di terreno, commercianti ed artigiani, piccola percentuale di professionisti). Alla base di questa variegata situazione economica vi è una realtà socioculturale omogenea, ancora radicata sulla cultura contadina. Le trasformazioni economiche, l’emigrazione, l’acculturazione operata dai mass-media e la cultura tecnologica hanno frastornato, ma non sostituito, la cultura contadina.

Le opportunità educative e culturali extra scolastiche (limitate ai rapporti “amicali” e della strada, alla televisione e qualche volta alla parrocchia) sono piuttosto limitate così come le stimolazioni alla curiosità intellettuale. Questo influenza il modo di vivere degli allievi e determina una limitazione della loro disponibilità al processo educativo e didattico.

LINEE GENERALI DELLA TECNOLOGIA
Per essere scientificamente fondata e dotata di forti valenze formative, la Tecnologia come disciplina nella scuola secondaria di primo grado deve:

-  orientare, accompagnare, i ragazzi - gli alunni - in questo particolare periodo formativo del loro essere e della propria cultura e consapevolezza di se’ ad un auspicabile e cosciente inserimento nell’attuale contesto socio-culturale e tecnico-produttivo.
  -suscitare nell’alunno i termini di riflessione e di cognizione su come gli esseri umani hanno prodotto e producono quotidianamente artefatti e sistemi.
-su come, utilizzare le risorse, attraverso un processo di elaborazione progettuale e diversificati processi di lavorazione, che inevitabilmente determinano impatti nell’ambiente. -su come gli esseri umani sono condizionati da scelte economiche e politiche.
 -su come  tutti sono chiamati a rispondere a questioni di carattere etico, in quanto, a nostra volta, trasformiamo con il nostro “ fare” gli attuali modi di vivere e i rapporti tra le persone.      - su come, in vista di un futuro sempre più a misura d’uomo, è necessario rispondere con  forme di produzione e di consumo appropriate,  al fine della salvaguardia ambientale e dell’eco-sostenibilità. 

I contenuti disciplinari mireranno a coinvolgere  e mettere in relazione tutte le risorse in gioco : il mondo del lavoro, la realtà produttiva territoriale e l’utilizzo delle nuove tecnologie.

A conclusione di un percorso ricco e completo di conoscenze ed esperienze operative, l’alunno sarà in grado di operare scelte oculate per il prosieguo degli studi.

A tal fine si ritiene fondamentale portare l’alunno verso esperienze dirette con le varie realtà produttive e ambientali del territorio, organizzando visite guidate a laboratori artigianali e aziende della zona, consentendogli di accostarsi gradualmente al mondo del lavoro, e di conoscere le diverse professioni.
Ne consegue che:

· L'alunno coinvolto nello stabilire gli obiettivi da raggiungere, è informato e coinvolto nel percorso che compie.

· Il docente chiarisce obiettivi e metodi di lavoro, confronta le scelte con i genitori ed alunni, verifica con frequenza gli apprendimenti e valuta i progressi;

· L'equipe pedagogico modifica il contratto formativo, integra i diversi approcci disciplinari a seconda le attitudini dell'alunno;

· La scuola discute i criteri globali di valutazione, organizza le condizioni per una facile comunicazione alunno/famiglia/docente.

I FONDAMENTI CULTURALI DELLA DISCIPLINA

I fondamenti culturali della disciplina rispondono alle esigenze attuali, in quanto l'ambito di ricerca e di progettazione della realtà tecnologica analizza tutti i suoi aspetti: tecnico, scientifico, produttivo, socio-umano e ambientale. In particolare:

1. Aspetti tecnico e scientifico. Si riferiscono alle caratteristiche dei prodotti (alimenti, vestiti, mezzi di trasporto, media) e degli impianti (impianti della casa, produzione, trasporto e distribuzione dell'energia elettrica, rete telefonica, ect.) che l'uomo usa per soddisfare i propri bisogni. Rispetto al recente passato i prodotti in generale, si sono evoluti (innovazione nei materiali, tecnologie energetiche, computer, cellulari, ect.) a tutti i livelli e con questi le caratteristiche d’utilizzazione. Anche l'impiantistica ha subito grosse trasformazioni, soprattutto nel campo delle telecomunicazioni;

2. Aspetto produttivo. Assume oggi un’importanza superiore rispetto al passato perché è uno degli aspetti più interessati dalle innovazioni tecnologiche in continua mutazione per esigenze di produttività e di miglioramento del prodotto finale. Attraverso le visite guidate alle aziende si può constatare e scoprire il mondo della produzione e del lavoro, nonché quello delle professioni, ai fini dell'orientamento;

3. Aspetti socio-umani e ambientali.  Si riferiscono all’insieme dei complessi rapporti tra: i vari contesti sociali (nonché di caratterizzazione politico-sociale) e le realtà tecnologiche presenti. Quindi l’utilizzo di prodotti e di risorse come scelte in rapporto all’ambiente e considerate in rapporto ad un quadro normativo. Questo permetterà ai discenti di conquistare una coscienza civile, ambientale e la sensibilità a quella ecologica. 

INDICAZIONI NAZIONALI

Il momento storico che stiamo vivendo impone alla scuola una riflessione di tipo strutturale e contenutistico. In generale tutte  le discipline scolastiche dovranno tener conto delle istanze sociali e culturali e dei cambiamenti legislativi in atto.

 In particolare la  "La Tecnologia" si trova ad affrontare i tagli che il nuovo ministro M.S Gelmini ha messo in atto e a conciliare la forte e urgente domanda di cultura tecnologica che oggi più che mai coinvolge la scuola e la società.   Infatti, stiamo vivendo in un periodo caratterizzato da notevoli innovazioni tecnologiche, che tendono a modificare i nostri comportamenti:  comunicazioni via internet e tecnologie multimediali. Per questo occorre che le istituzioni educative, con in testa la scuola, diano la possibilità agli studenti di sviluppare appieno la propria personalità allo scopo di essere più aperti e reattivi, più creativi, competenti, disponibili. La cultura scolastica non può limitarsi a valorizzare solo l'aspetto umanistico; è necessario mettere sullo stesso piano anche l'indispensabile aspetto scientifico-tecnologico.

Dalle indicazioni per la redazione del Curricolo D.M. 31/Ago./2007 segnaliamo che “gli ambiti di applicazione della tecnologia sono potenzialmente assai vasti ed i percorsi formativi che vi si possono riferire sono i più diversi. Infatti una selezione e un reciproco intreccio di fenomeni fisici e chimici di base permette di progettare e costruire strumenti e macchine, catene di produzione e di trasporto, e così via. Ma altrettanto si può dire rispetto alle strutture biologiche di base: queste, infatti, costituiscono l'ossatura concettuale e operativa di tutti i sistemi di agricoltura, allevamento e produzione alimentare, di mantenimento e cura della salute umana, di monitoraggio e controllo ambientale, e così via.

Al tempo stesso è particolarmente rilevante, dal punto di vista didattico, il fatto che i primi, incisivi contatti-interazioni fra conoscenze comuni e conoscenze scientifiche organizzate vengano sempre più mediate da realizzazioni tecnologiche; e che queste tanto più incidono sull’immaginario dei ragazzi (come del resto degli adulti) quanto più oggettivamente complesse si presentano nella loro interpretazione e realizzazione (dai viaggi interplanetari agli organismi transgenici).”

“È necessario perciò che anche in questo ambito siano compiute scelte di metodo e contenuto che facciano parte di progetti didattici e culturali ampi e a lungo termine, basati su esempi significativi e accessibili, coerentemente sviluppati, attraverso i diversi livelli di scolarità”.

Si suggerisce che “…i ragazzi saranno avviati all’uso della manualità, al  passaggio continuo e non artificioso tra pratica e teoria, all'applicazione di competenze acquisite …. È altrettanto importante avviare gli alunni a comprendere, anche in modo inizialmente semplice, i principi di funzionamento di apparecchiature di uso quotidiano, sulla base delle competenze “scientifiche” via via acquisite...”

Riguardo l’Informatica, nelle stesse indicazioni Ministeriali,  si segnala come “… la graduale competenza nell’uso di specifici strumenti informatici e di comunicazione potrà consentire agli alunni di sviluppare le proprie idee presentandole con accuratezza a sé e agli altri, di trovare, interpretare e scambiare informazioni, di organizzarle, di elaborarle, di ritrovarle, di archiviarle e riutilizzarle.” 

Come obiettivo/traguardo trasversale si menziona in particolar modo “… lo sviluppo di capacità di critica e di valutazione, obiettivo di validità generale, sarà poi particolarmente importante anche rispetto alle informazioni che sono sempre più disponibili nella rete, ma che richiedono, per un loro uso significativo e pertinente, di essere inserite in adeguati quadri di riferimento e di organizzazione.”

Dunque, i nuovi paradigmi delineati dalla riforma, centrati sulla personalizzazione del processo di insegnamento-apprendimento e sul coinvolgimento delle capacità di ognuno e di tutti gli alunni per la maturazione di adeguate competenze, impongono dei cambiamenti nella prassi didattica.

TRAGUARDI MINISTERIALI
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di sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado.

· L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità in relazione al funzionamento e al tipo di energia e di controllo che richiedono per il funzionamento.

· Conosce le relazioni forma/funzione/materiali attraverso esperienze personali, anche se molto semplici, di progettazione e realizzazione.

· È in grado di realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto coordinando risorse materiali e organizzative per raggiungere uno scopo. 

· Usando  il disegno tecnico esegue la rappresentazione grafica in scala di pezzi meccanici o di oggetti. 

· Inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia ed ha sviluppato sensibilità per i problemi economici, ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di produzione. 

· È in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro, avanzare ipotesi e valicarle, per autovalutarsi e per presentare i risultati del lavoro.

· Ricerca informazioni ed è in grado di selezionarle e di sintetizzarle, sviluppa le proprie idee utilizzando le TIC (Tecnologie della Informazione e della Comunicazione) ed è in grado di condividerle con gli altri.

Che così vengono declinati per la classe seconda:

· L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità in relazione al funzionamento e al tipo di energia.
· Conosce le relazioni forma/funzione/materiali attraverso esperienze personali, anche se molto semplici, di progettazione e di realizzazione elementare.

· È in grado di realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto coordinando risorse materiali. 

· Usando il disegno tecnico esegue la rappresentazione grafica in scala di pezzi meccanici o di oggetti. 

· Inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia ed ha sviluppato sensibilità per i problemi ecologici e della salute, legati alle varie forme e modalità di produzione. 

· È in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro, per autovalutarsi e per presentare i risultati del lavoro.

· Ricerca informazioni ed è in grado di selezionarle e di sintetizzarle, sviluppa le proprie idee utilizzando le TIC ed è in grado di condividerle con gli altri.

Cosi vengono declinati per la classe prima:

· L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili cogliendone le diversità in relazione al funzionamento.

· Conosce le relazioni forma/funzione attraverso esperienze personali, anche se molto semplici, di progettazione e di realizzazione elementare.

· È in grado di realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto.

· Esegue la rappresentazione grafica in scala. 

· Inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia e comincia a sviluppare sensibilità  per i problemi ecologici.

· È in grado di usare sommariamente le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro, se guidato, e per presentare i risultati del lavoro.
· Ricerca informazioni ed è in grado di selezionarle, utilizzando le TIC (Tecnologie della Informazione e della Comunicazione), ed è in grado di condividerle con gli altri.

Programmazione di TECNOLOGIA classe 3^

	Competenze
	Saper riconoscere e ipotizzare

	Obiettivi di apprendimento
	

	          A
	Riconosce Ipotizza utilizza

A1 L’alunno riconosce l’ambiente che lo circonda e stabilisce delle

relazioni con gli esseri viventi e altri elementi naturali.

A2 Utilizza adeguate risorse materiali,informatiche e organizzative  per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti.

A3 Ipotizza le possibili conseguenze di una decisione  o di una scelta di tipo tecnologico , riconoscendo  in ogni innovazione i rischi.

A4  Utilizza termini specifici nel linguaggio corrente.

	Competenze
	 Saper Progettare  e realizzare

	Obiettivi di apprendimento
	

	        B
	Progetta e realizza

B1 L’alunno è in grado di progettare e realizzare  rappresentazioni grafiche utilizzando elementi del disegno tecnico.

B2 Realizza semplici circuiti elettrici su tavolette  di legno.

B3 Effettua prove sperimentali su elementi elettrici per vederne il grado di efficienza.

	Competenze
	 Saper Trasformare e produrre 

	Obiettivi di apprendimento
	

	         C
	Trasformare e produrre

C1 Smonta e rimonta semplici oggetti, apparecchiature elettroniche o altri dispositivi comuni.

C2 Costruisce oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da esigenze e bisogni concreti.

C3 Esegue interventi di riparazione e manutenzione sugli oggetti di arredo scolastico.

C4 Realizzare schemi, disegni e testi sul fenomeno “ENERGIA”  utilizzando il computer.


Programmazione TECNOLOGICA  della classe  2^

	Competenze
	Saper sperimentare e osservare

	Obiettivi di apprendimento
	

	        A
	Sperimentare e interpretare.

A1 Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni.

A2 Effettuare degli esperimenti  sui materiali presi in esame.

A3 Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità. 

	Competenze
	Saper  progettare e valutare

	Obiettivi di apprendimento
	

	      B
	Comprendere e valutare

B1 Valutare le procedure  delle prove sperimentali sui  vari materiali presi in esame.

B2 Progettare un semplice oggetto con materiali reperibili 

B3 Comprendere il significato dei termini specifici e usarli in modo corrente. 

	Competenze
	Saper trasformare e produrre

	Obiettivi di apprendimento
	

	        C
	Programmare ed eseguire

C1 Smontare un oggetto per trasformarne un altro. C2 Eseguire interventi di riparazione sugli oggetti dell’arredo scolastico.

C2 Eseguire interventi di riparazione sugli oggetti dell’arredo scolastico.

C3 Programmare una visita ad un’azienda alimentare nel proprio

Territorio di origine.


                                   Programmazione  di  TECNOLOGIA classe prima
	Competenze
	Saper progettare

	Obiettivi di apprendimento
	

	          A
	Osservare e vedere

A1 – Eseguire misurazioni sull’ambiente scolastico.

A2- Impiegare gli strumenti da disegno.

A3- Effettuare prove semplici sulle proprietà fisiche – meccaniche e tecnologiche.

	Competenze
	Saper stimare

	Obiettivi di apprendimento
	

	        B
	Prevedere  e immaginare 

B1- Essere in grado di stabilire stime sulle grandezze fisiche:  peso capacità  - lunghezza ecc…

B2- Immaginare di dover modificare un oggetto di uso quotidiano per nuove necessità.

	Competenze
	Saper trasformare

	Obiettivi di apprendimento
	

	             C
	Trasformare  e intervenire .

C1 – Smontare e rimontare semplici oggetti.

C2- Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili


                           METODI  E  TECNICHE  DIDATTICHE
La programmazione curricolare redatta all'inizio dell'anno scolastico (introdotta negli anni settanta), imperniata sulle unità didattiche, è sostituita dalla "PIANIFICAZIONE STRATEGICA" (o Piano di Studio Personalizzato) strutturata in un insieme di Unità di Apprendimento (UdA), elaborata e condivisa da tutta l'equipe pedagogica (C.D.C.)
D’altra parte in linea con quanto indicato nel PECUP (Profilo Educativo e Culturale dello studente) il docente si prefigge di raggiungere i seguenti obiettivi generali:

 -
Conoscenza di se;

 -
Relazione con gli altri;

 -
Convivenza civile;

 -
Orientamento.

Dunque, ogni Unità di apprendimento (UdA) si sviluppa in tre fasi fondamentali: 1) la fase reattiva (o ideativo-progettuale); 2) la fase attiva (o della mediazione didattica); 3) la fase postattiva (o dell'accertamento o della documentazione degli esiti).

· L’Unità di Apprendimento disciplinare sarà introdotta da: un “titolo”, chiarificatore dell'apprendimento unitario da promuovere. L’apprendimento unitario da promuovere descrive ciò che può essere appreso in relazione ai bisogni di “quegli alunni”, in “quel contesto” nonché in relazione ai “traguardi ministeriali” della disciplina.

Particolare menzione viene data alla “Linea guida condivisa”. Si tratta di un elemento di novità inserito per aiutare un'azione didattica. Condividere una “linea guida” significa perseguire uno stesso valore formativo trasversale, attraverso l'acquisizione di conoscenze ed abilità specifiche di diverse discipline servendosi di una opportuna strategia didattica, quindi con la potenzialità a coinvolgere più discipline.

Nell’UdA non verrano mai disattesi gli Obiettivi formativi (of). Sono gli obiettivi che il docente formula a partire dall'apprendimento unitario, tenendo conto della realtà in cui opera, e che ritiene siano raggiungibili dai suoi allievi; essi indicano le conoscenze e le abilità che ciascun studente è chiamato ad elaborare secondo la propria storia ed il proprio stile di apprendimento. Gli standard specificano il livello di approfondimento previsto per ogni obiettivo formativo e rappresentano anche i parametri per determinare i livelli di apprendimento nella fase di verifica finale.
· Si individueranno all’interno delle UdA, le attività laboratoriali. Si descriveranno le attività che nell'ottica del raggiungimento dei “traguardi ministeriali”, il docente riterrà utile proporre per il raggiungimento degli Of. Il docente opera una continua mediazione didattica, e considerate le possibilità offerte dai mezzi a disposizione e dalla dotazione della struttura scolastica in cui opera, metterà in campo tutta la consapevolezza e la professionalità al fine di trovare le soluzioni migliori per gli allievi.
· Verifiche: si propongono prove di verifica delle conoscenze e delle abilità per individuare i livelli di apprendimento degli Obiettivi Formativi. In questa "sezione" si suggerisce anche quale materiale raccogliere per documentare il lavoro svolto dagli alunni;
· Laboratorio di informatica: si evidenzia l'importanza dell'insegna​mento/apprendimento dell'utilizzo del mezzo informatico e la valenza strumentale delle nuove tecnologie. Il laboratorio sarà inteso come confronto applicativo delle UdA trattate e come attività didattica svolta in classe;

· Osservazioni sistematiche;

· Ricerca documentale;

· Conversazione e discussioni guidate;

· Lavori individuali e/o di gruppo;

· Prove sperimentali;

· Visite guidate e viaggi di istruzione come illustrazione di fatti tecnologici e come verifica di un percorso didattico pluridisciplinare;

· Lezioni dimostrative con l'ausilio di audiovisivi;

· Problematizzazione dei contenuti e Problem-solving;

· Coordinamento con altre discipline.

AUTOVALUTAZIONE/VALUTAZIONE                                  

 Per raccogliere le osservazioni su come l’alunno interagisce con compagni e docenti e su come utilizza le abilità sociali richieste durante i diversi momenti delle attività didattica ,si potrà usare una “scheda di autovalutazione/ valutazione”.

	· Ho incoraggiato alla partecipazione.

	· Sono stato propositivo nei confronti del mio gruppo.

	· Ho mantenuto un livello di voce adeguato.

	· Ho rispettatoli turno di parola.

	· Ho fornito spiegazioni.

	· Ho richiesto spiegazioni.

	· Ho condiviso il materiale.

	· Ho utilizzato il mio tempo in modo efficace.

	· Ho rispettato le consegne.

	

	· Ha incoraggiato alla partecipazione.

	· E’ stato propositivo nei confronti del suo gruppo.

	· Ha mantenuto un livello di voce adeguato.

	· Ha rispettato il turno di parola.

	· Ha fornito spiegazioni.

	· Ha richiesto spiegazioni.

	· Ha condiviso il materiale.

	· Ha utilizzato il suo tempo in modo  efficace.

	· Ha rispettato le consegne.


VERIFICHE, VALUTAZIONE, ORIENTAMENTO

Prove oggettive e soggettive iniziali, immediate, intermedie e finali di vario tipo; relazioni scritte e questionari. 
Prove scritto-grafiche ed orali, individuali e/o di gruppo.

Oggetto della verifica sarà non l'apprendimento mnemonico delle nozioni, quanto la rielaborazione personale fatta sugli argomenti trattati e, quindi, la capacità di applicarli e di utilizzarli concretamente. 
La valutazione sarà: 

- diagnostica: fatta prima dell’intervento didattico allo scopo di acquisire una precisa conoscenza dei vari pre-requisiti degli alunni; 
- formativa in itinere: con lo scopo di conoscere il grado di progresso conseguito dagli alunni e verificare l’efficacia e la validità delle procedure didattiche adoperate; 
- sommativa: atta a verificare al termine dell’intervento didattico il grado di esattezza e di rielaborazione personale nei contenuti, prodotta dagli alunni.

Si proporranno visite guidate, quale momento illustrativo-esemplificativo di fatti tecnologici complessi e quale momento conclusivo di verifica diretta di attività svolte in classe. Si proporranno viaggi d'istruzione, quali epiloghi di percorsi didattici pluridisciplinari svolti.

L'osservazione dei livelli d'apprendimento e dei risultati raggiunti dalla classe, opportunamente tabulati e analizzati, diventeranno le basi di partenza per ulteriori sviluppi negli interventi didattici.

La valutazione, successiva alla verifica, deve fare riferimento al raggiungimento degli obiettivi programmati e deve tradursi in un giudizio parziale e sintetico.
CRITERI DI VALUTAZIONE
e sviluppo degli indicatori

1) Osservazione ed analisi della realtà tecnologica in relazione con l’uomo e l'ambiente.

· Capacità di osservare, analizzare e sintetizzare fenomeni e fatti;
· Capacità di esprimere giudizi e formulare ipotesi di soluzioni;
· Eseguire regole e procedimenti formali;
2) Progettazione, realizzazione e verifica di esperienze operative.

· Capacità di utilizzare strumenti e materiali;
· Capacità di applicare norme e procedimenti;
· Documentare adeguatamente il percorso didattico;
3) Conoscenze tecniche e tecnologiche.

· Conoscenza di dati, termini, fatti e procedimenti;
· Capacità di descrivere elementi, tecniche e processi;
4) Comprensione ed uso dei linguaggi specifici.

· Capacità di comunicare utilizzando termini tecnici corretti;
· Capacità di riferire esperienze operative;
· Disegnare rispettando norme e regole.
Questi indicatori saranno riportati a riferimento delle valutazioni parziali del docente che così applicherà la seguente griglia di Valutazione.

La misurazione delle prestazioni delle prove di verifica sarà effettuata secondo la seguente codifica. Agli atti sarà riportato soltanto il numero relativo alla votazione conseguita:  
	Voto:   10, 9

	(eccellente)

	Pieno e completo raggiungimento dell'obiettivo, autonoma rielaborazione e padronanza di linguaggi specifici

	Voto:   8

	(apprezzabile)

	Pieno raggiungimento dell'obiettivo con uso e padronanza di linguaggi specifici

	Voto:   7

	(sostanziale)

	Complessivo raggiungimento dell'obiettivo


	Voto:   6

	(elementare)

	Raggiungimento dell'obiettivo in modo essenziale


	Voto: 5

	(inadeguato)

	Raggiungimento parziale dell'obiettivo


	Voto: 4, 3,  2

	(scarso)

	Mancato raggiungimento dell'obiettivo



	


L'insieme delle votazioni parziali e dei giudizi, contribuirà a formulare la votazione complessiva, che avrà come riferimento le voci riportate nella scheda personale.

INTERVENTI  EDUCATIVI  INDIVIDUALIZZATI

Durante la normale attività didattica, secondo le necessità, si potranno effettuare attività di:

RECUPERO attraverso:


Esercitazioni guidate con suggerimenti;


Frequenti ritorni sui contenuti affrontati;


Esercitazioni grafiche guidate.

SOSTEGNO attraverso:


Acquisizione di conoscenze mediante schemi guida;


Lavori a gruppi ristretti;


Esercitazioni grafiche individuali.

POTENZIAMENTO attraverso:


Ricerca individuale e/o di gruppo;


Esercitazioni e procedimenti tecnici più articolati;


Esercitazioni individuali di progettazione.

ECCELLENZE attraverso:


Comprensione ed uso appropriato di linguaggi specifici;


Saper rapportarsi con i contenuti delle altre discipline;


Osservazione e interpretazione di fenomeni e fatti tecnici.

Gli interventi educativi individualizzati dovranno tendere a:

· Sviluppare il senso di autocontrollo, guidando l'alunno alla conoscenza e al rispetto delle regole;

· Sviluppare la fiducia di sé, stimolando ad esprimere le sue idee da confrontare con gli altri;

· Sviluppare il senso di responsabilità e di autocontrollo, stimolando i suoi interventi e affidandogli incarichi;

· Consolidare il senso di responsabilità con l'inserimento in attività di gruppo con funzione di guida;

· Potenziare la fiducia in sé con apprezzamenti per i risultati conseguiti;

· Valorizzare il grado di autonomia dell'alunno attraverso l'inserimento in attività di gruppo con funzioni di guida.

ATTIVITA’  PLURIDISCIPLINARI  E  TRASVERSALI
Raccordo per tutte le Educazioni e per i Laboratori previsti nel P.O.F..
· Cittadinanza.

Conoscenze: “Il rapporto "Centro-periferia" nel governo e nella gestione delle attività sociali, educative, economiche e culturali”.


Abilità: “Organizzare visite guidate, reali o virtuali, agli uffici Comunale, per risolvere problemi o utilizzare servizi”.

· Educazione stradale.
Conoscenze: “Il nuovo codice della strada: segnaletica stradale, tipologia dei veicoli e norme per la loro conduzione”.


Abilità: “Realizzare percorsi in situazione reale e simulata vissuti nei diversi ruoli (pedoni, ciclisti, motociclisti)”.

· Educazione ambientale.

Conoscenze: Strumenti tecnologici utilizzati dalle varie Istituzioni per il controllo e il monitoraggio ambientale (laboratori, rilevatori satellitari, impianti di depurazione…).


Abilità: Collegamento tra locale e globale nei comportamenti individuali: il contributo di ciascuno alla soluzione dei problemi di tutti.
· Educazione alla salute.
Conoscenze: Comportamenti corretti e responsabili nelle varie situazioni di vita. Le biotecnologie: strumenti, mezzi finalità.


Abilità: Adottare comportamenti sani e corretti.

· Educazione alimentare.
Conoscenze: Rapporto alimentazione - benessere - realizzazione personale. Fabbisogno calorico medio dei vari nutrienti.

Abilità: Riconoscere in situazioni concrete gli effetti del rapporto alimentazione - benessere - realizzazione personale. Consultare regolarmente le etichette dei cibi e le informazioni nutrizionali.

· Educazione dell'affettività.
Conoscenze: La pre-adolescenza nella tecnica (arte, musica, ecc.).
Abilità: Riconoscere attività e atteggiamenti che sottolineano nelle relazioni interpersonali gli aspetti affettivi e ne facilitano la corretta comunicazione.
INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI  PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Per gli alunni diversamente abili l'equipe pedagogica redigerà una programmazione individualizzata ed in stretta collaborazione con la famiglia, affinché gli interventi didattico - educativi ed operativi siano adeguati a colmare le carenze riscontrate e a ricercarne le cause relative.

Per tali alunni si cercherà di personalizzare al massimo gli indicatori con riferimento ad alcuni criteri trasversali, quali:

· Conoscenze;

· Metodo;

· Applicazione;

· Strumenti.

Possibili indicatori:

· Saper distinguer ei materiali, riconoscendone la funzione e l'uso;

· Saper realizzare oggetti semplici;

· Saper rispettare una successione logica nelle varie fasi d'esecuzione;

· Riconoscere e usare termini tecnici relativi ad esperienze di lavoro.

Per gli alunni in gravissime difficoltà, invece, l'equipe pedagogica redigerà, d'intesa ed in stretta collaborazione con l'insegnante di sostegno e l'equipe psico-pedagogica, una programmazione specifica con l'indicazione degli obiettivi generali da ipotizzare e da verificare secondo un programma di lavoro individualizzato.

L'equipe pedagogica, infine, costituirà finalità educative opportune per inserire adeguatamente nella classe tali alunni, cosicché tutta la scolaresca impari ad accettare i limiti personali e a valorizzare i contributi dei singoli. 

Dipartimento di Tecnologia  A.S.  2013/2014
          Prof.ssa  Siponta  Marrone 
       
Prof.
ssa  Gabriella Carbone
      Prof.  Domenico Perrone                                  
         ________________________________
PAGE  

Progettazione Dipartimentale di Tecnologia 
11di 20

